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S ei sceso, Gesù, nell’acqua del Giordano per farti battezzare 
da Giovanni, pur non avendo nessun bisogno di pentirti e di 

purificarti, perché sei del tutto senza peccato. 
Lo hai fatto per mostrare chiaramente, fin dall’inizio della tua 
missione, che i peccatori non li tieni a distanza, che non li vuoi 
assolutamente evitare o giudicare. 
Tu non esiti a mescolarti con loro, a entrare nelle loro case, a 

condividere il loro pane perché sei venuto proprio per loro: per rialzarli e 
per guarirli, per consolarli e ridare loro speranza.  
Giovanni non può capire perché è proprio questa la sorpresa di Dio: la tua 
misericordia inaspettata, la tua mitezza e la tua compassione, la dolcezza 
riservata proprio a coloro che erano considerati da tutti irrimediabilmente 
perduti. È questa la missione d’amore che il Padre ti ha affidato. Amen. 

 

   

 
Segnaliamo con un po’ di anticipo che prenderà avvio mercoledì 5 febbraio alle ore 
21.00, presso le Opere Parrocchiali S. Martino, il percorso di preparazione al sacramen-
to del matrimonio per i fidanzati. La proposta formativa intende aiutare le coppie di 
fidanzati a conoscere la bellezza della vocazione matrimoniale e a scegliere di viverla in 
Cristo nella Chiesa. N.B. Le coppie di fidanzati interessate a partecipare al percorso è 
necessario che diano i loro nominativi a don Pierangelo o padre Cesare. 
 
 
 

● Raccogliamo generi alimentari a lunga conservazione 
per le famiglie bisognose delle nostre comunità raggiunte dai volontari del Banco S. 
Martino. Grazie di cuore a tutti coloro che, ascoltando il Vangelo della carità, fanno del-
la condivisione il loro stile di vita. 
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S ulle rive del fiume Giordano, Gesù si mescola alla folla dei peccatori 
che vanno a farsi battezzare da Giovanni. Sono uomini e donne co-

scienti di “non essere in regola”: hanno 
calpestato la legge di Dio, hanno com-
messo il male, hanno fatto porcherie, 
hanno deturpato se stessi e rovinato la 
vita degli altri. Ma ora prendono sul 
serio l’annuncio del profeta e hanno 
voglia di cambiare, di essere purificati, 
lavati nel profondo.  
Ora avvertono di essere impresentabili davanti a Dio che vuole visitare e 
salvare  il suo popolo. 
Cosa ci fa Gesù tra questa gente? Non viene a trovarsi in una situazione 
equivoca, in cattiva compagnia? Egli non ha commesso peccato, la sua 
fedeltà a Dio è a tutta prova. Non sarebbe conveniente che si tenesse 
alla larga dai peccatori? 
Lo stesso Battista, vedendoselo davanti, non può fare a meno di reagire: 
“Sono io che ho bisogno di essere battezzato da te, e tu vieni da me?”. 
Ma la risposta di Gesù è pronta e sicura: questo è il piano di Dio! Questa 
è la logica di Dio che sposa non la via del successo, ma quella dell’amore. 

“Sono io che devo essere battezzato da te, e tu vieni da me?” (Mt 3,14) 

 

In chiesa S. Martino, alle ore 17.30 
adorazione silenziosa e alle ore 18.00 preghiera dei Vespri e benedizione 
eucaristica. “Adorare – ha scritto Papa Francesco – significa portare la vita 
al Signore permettendo a Lui di entrare nelle nostre vite. È far discendere 
la sua consolazione sul mondo e lasciarci pervadere dalla sua tenerezza”. 
 

Con questa domenica — festa del Battesi-
mo di Gesù che decreta l’inizio della sua missione pubblica —, si conclude 
il tempo di Natale, durante il quale abbiamo celebrato il mistero dell’in-
carnazione del Signore Gesù in mezzo a noi. Lunedì 13 gennaio inizierà il 

mailto:donpierlaurenti@gmail.com


  
L’appuntamento è per mercoledì 15 gennaio alle ore 15.00 in chiesa 
B.V. di Lourdes. Nella sua santità divina, piena di grazia e di misericordia, 
il Figlio di Dio si è fatto carne per prendere su di sé e togliere il peccato 
del mondo. 
 

  
Mercoledì 15 gennaio alle ore 19.00 in saletta “Papa Francesco” a S. 

Martino s’incontreranno per la prima volta coloro che hanno accolto l’invito a diven-
tare ministri straordinari della Comunione e che riceveranno il mandato diocesano 
dal vescovo nella S. Messa dell’11 febbraio in Cattedrale. Mentre li ringraziamo per la 
loro disponibilità, cogliamo l’occasione per richiamare a tutti l’im-
portanza di questo ministero straordinario che richiama il significato 
di un servizio liturgico intimamente connesso con la carità e desti-
nato soprattutto ai malati e alle assemblee numerose. Esso impegna 
laici o religiosi a una più stretta unità spirituale e pastorale con le 
comunità nelle quali svolgono il loro apostolato. La Comunione ai 
malati a partire dalla Messa domenicale, è una espressione della 
presa di coscienza da parte della comunità che anche i fratelli invo-
lontariamente assenti sono incorporati a Cristo e una profonda esigenza di solidarietà li 
unisce alla Chiesa che celebra l’Eucaristia. Il servizio dei ministri straordinari che reca il 
duplice dono della Parola e della Comunione eucaristica, se preparato e continuato nel 
dialogo di amicizia e di fraternità, diventa chiara testimonianza della delicata attenzione 
di Cristo che ha preso su di sé le nostre infermità e i nostri dolori. 

  
Venerdì 17 gennaio alle ore 20.45 in saletta “Papa Francesco” a S. 
Martino si svolgerà l’incontro per gli adulti secondo la proposta forma-
tiva dell’Azione Cattolica. La terza tappa del cammino si muove attor-
no al Vangelo di Matteo che riferisce di Gesù che andò ad abitare a 
Nazaret con Maria e Giuseppe. Il Signore valorizza ogni attimo dell’esi-

stenza, della ferialità di cui è principalmente composta la vita adulta e lo rende tem-
po santo, tempo di Dio, tempo della formazione che lo porta a diventare il maestro 
che il Vangelo narra. Ciascun adulto discepolo di Gesù è sfidato a fare di ogni attimo 
un tempo di crescita e di incontro con Lui. 

  
Si rinnova dal 18 al 25 gennaio p.v. l’appuntamento dei cristiani di tutto il mondo 
(cattolici, protestanti e ortodossi) per una Settimana di preghiera e riflessione sui gran-
di temi che investono l’umanità e chiamano le Chiese a un impegno comune e solidale 
verso l’unità. Il tema di quest’anno (“Ci trattarono con gentilezza”) è stato tratto dal 

Tempo Ordinario. Dopo la celebrazione dei grandi misteri di Cristo, giunge il tempo 
in cui si racconta e si medita la vita pubblica di Gesù, quella che lo vede passare dalla 
Galilea alla Giudea, con puntate anche in altri territori nei dintorni d’Israele. Seguire il 
Signore, infatti, per noi cristiani significa essere come i discepoli, che stavano con Lui e 
imparavano a conoscerlo ogni giorno dalle sue parole, dai suoi gesti, dal suo sguardo. 

 

 

 

 

libro degli Atti degli Apostoli (28,2) che racconta una storia di divina provvidenza e al 
tempo stesso di umana accoglienza ambientata a Malta e sul mare tempestoso che la 
circonda. Divina provvidenza, anzitutto: la narrazione 
“ripropone il dramma dell’umanità di fronte alla terrifican-
te potenza degli elementi della natura. I passeggeri della 
barca sono alla mercé del mare violento e della poderosa 
tempesta che infuria intorno a loro. Sono forze che li spin-
gono verso approdi sconosciuti, e si sentono persi e senza 
speranza”. Tra i 276 passeggeri di questa nave alla deriva 
nel Mediterraneo, solo uno è tranquillo e cerca di infonde-
re coraggio agli altri: è l’apostolo Paolo, imbarcato come 
prigioniero per essere condotto da Cesare. Egli ha avuto da 
un angelo di Dio questa assicurazione: “Non temere, Paolo! 
Tu dovrai comparire davanti all’imperatore e Dio, nella sua bontà, ti dona anche la 
vita dei tuoi compagni di viaggio” (At 27,24). La provvidenza di Dio fa dunque sì che 
tutti i passeggeri abbiano salva la vita; ma anche che la fede cristiana raggiunga Malta 
attraverso l’apostolo, che vi compirà numerose guarigioni. Per questo ogni anno il 10 
febbraio a Malta si celebra la Festa del Naufragio dell’apostolo Paolo. 
Umana accoglienza, in secondo luogo. A più riprese il resoconto degli Atti sottolinea 
l’accoglienza riservata dai maltesi ai naufraghi. Essi li trattarono “con gentilezza” (At 
28,2), letteralmente con filantropia, e li “accolsero” attorno a un grande fuoco perché 
si scaldassero e si asciugassero: quel che si dice una “calda accoglienza”! Al momento 
della partenza dei naufraghi, diedero loro “tutto quello che era necessario per il viag-
gio” (At 28,10). Questo racconto ci interpella come cristiani che insieme affrontano la 
crisi relativa alle migrazioni: siamo collusi con le forze indifferenti oppure accogliamo 
con umanità, divenendo così testimoni della provvidenza di Dio verso ogni persona?”. 

 


